
Disegni di legge e relazioni - 1948-49 1- · Senato della IJ;epu,b'fJlica 

'(N.· 570~.A} 

SENA'rO .DELLA . REPUBBIJlCA 

RELAZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE .. 
(FINANZE E TESOR9) 

SUL 

0 -ISEGN O D·l LEGG'E 

presentato daJ Ministro del Tesoro e a'l interim del Bilancio 

COMUNICATO AJ .. LA PRESIDENZA IL 26 LUGLIO '1949 

. Comunicata alla Presidenzrt il 17 . noven:ibt·e 194:9> 

Estensione, nei confronti dei salariati sta,tali, della ·disposizione di cui . all'arti~olo lO 

del decreto legislativo luogotenenziale 21 nove~bre i 945, n. -722. 

RELAZIONE DELLA MAGGIORAN-ZA 

0NO'REVOLI SENATORI. - I pensionati dello . 
Stato che assumono ·un impiego statale non 
di ' ruolo non possono cumulare la pensione e 
lo stipendio, ma hanno diritto oltre alla pen
sione, alla eceedenza dello stipendio di fronte 
alla pensione. · 
. Questo prineipio è saneito nell'ultimo cù'rn

ma dell'artieolo . 10 del deereto-lcgge luogote
tenénziale 2i novembre _1945 n. 722 il quale 
dispone che <;la retribuzione da c~rrispondere, 
in aggiunta alla pensione ai pensionati che as
suma;uo un impiego non di r~olo presso· un'Aro-
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ministrazione statale non può in nessun ea'so; 
superare l'eccedenza lkllo stipendi~, 'i~-~~e~ie ' ai. 
grado rivestito all'atto dei coli.oc{tin'e.nto 'a ri~' 
poso e -relativa anzianità nel grado medè-s:imb~ 
rÙpetto alia pensione spettante' »'. l 'Si è ' vol'tiiò'· 
eosì evitare ehe l'impiegato verlisse ad :usufrlrlre· 
eontemporaneamente di due d_iritti \=pat~r~mo~ . 
niali, che pur scaturienti da un uiiico ra·pportò; 
stanno in relazione di suc-eessione 'l'uno all'~Ìtrò · , 
pol..chè la loro natura consiste in questo. ehe ì1 
diritto a pew:;ione sorge proprio quando' \tiene 
a mancare il diritto allo stipendio e co'ri la ~fì ·na~ ' 

' • # ~ • 
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Ht.~ specifica di ~o::;tituire all'~o l'~ltro tratta-
J.I\~.P;~? ~cq~o-~ic9:·.: ~ ·' ·~~~~ito , 1~t. éo~?~~ìpe;~~? 
a ., riJ?_<;'SO~ . Sareb9e. : ~tr~·~? , cJ,te, .~~ , l?_en,~~?~~~}~ 
~~~~~.: ~ ~ ~~eqi~~os~f1 p.e{~}~~~~~~~!are , f!?~)~ , .~~~~i 
po successivo alla c.essaziQn~ del' s.erVIZiò la 
'continu~~i~~~·;· .' ~~ ')~isura ' nec~ss~r'1~fu~nt'~' ' ~i~ 

' ·t·~'.··· = ." • '. ' J. · ; ·-.:, _, ; ''f -r ~ · · · ......... (t • •\l 

dotta, del . trattarn,en~o , ;~c.?no~co ~~r.· ga.~~n-
tire la tranquillità. in ·serviiio agli im]:negati 
sgravàndoli dalla preoccupazione ·economica : 
per · il tempo ,in cui divengano · inabili 'per 
vecchiaia o malattia, dovesse 'in certi casi 
tramutarsi da me~zo di assistenza in un rrw
"tivo di lucro particolare che si concreta nel 
cumulare sia il trattamento di quiescenza 
sia quello di attività di servizio, consenten
do così all'impiegato non di ruolo di per
cepire un trattamento complessivo superiore 
a quello di cui fruirebbe se ricoprisse un 
impiego di ruolo, il quale com'è noto, com
porta maggiori oneri e responsabilità. 

Il principio fissato nel cennato articolo è 
stato applicato finora soltanto nei confronti 
degli impiegati e non anche dei salariati. Il 
presente disegno di legge mira ad estendere a 
questi ultimi la ~mitazione prevista per i primi, 
poichè non v'è ragione di usare un trattamento 
di favore per i salariati, quando i motivi che 
consigliano di evitare il cumulo sono comuni 
ad entrambe le categorie. 

In sede di discussione, si è manifestato un 
orientamento di minoranza che si oppone al 
provvedimento in esame. Il diritto a pensione 
-si dice- non è che una p·arte del lavoro ca
pitalizzato in diversi anni. Se il pensionato 
assume un altro lavoro h~ diritto inoltre all'in
tero corrispettivo per codesta sua nuova atti
yità. Corrispondere · una retribuzione ridotta, 
per il fatto che il lavoro sia· prestato dal pen
sionato, costituisce indebito lucro. Si osserva 
ancora che l'Amministrazione, attratta da 
questo male inteso senso di economia dà vita 
ad un sistema che· crea un perturbamento nel 
mercato del lavoro sia per la conseguente ridu
zione dei salari sia per il contrasto con una poli
tica di massima occupazione. 

L'obbiezione ~pparrebbe fondata se lo Stato 
per i suoi impiegati seguisse il sistema assicu- . 
rativo. II quale comporta la fondazione di una· 
cassa alimentata coi contributi dell'impiegato 
ed evèntualmente anche dell'ente e destinata a 
prov:vedere alle pensioni coi propri fondi. Con 
·tale sistema il pensionato ha un credito verso 

la cassa, il quale ha l~ sua . ca.usa ;nel versa
ni~ììto ' ·a~i '.t~ibùti':' cre'd1t0' 'perioaicament'e pà~ 
~~?.~~~ : d~~ : :~ò·~~~t? :.:~e_il~ : ·.h~~-~a~i?,Ii~ .; ae~· .. ·~er: 
Vtzw~ · No:n vr 'e · dub'6w che; una ·siffntta 'forma 
a/ssìc'nrfi~i:VW i nbrl ·· p~ò~~sa ' : ·n\éiibl&re\ ···'il-' :aintt(l) 
ali 'i:lt~rh ~ tiotrispffttivo·,' 1>'er·: :~ìtta: ; :prks'tazioné 
a.!ì ' 'rav•ò:ro~ '( 

; · ··Ma ' 1a ho~stra 'h~gi~laziohe ·pér gli' impiegati 
stat~li ha seguìto aitro sisteiillL. Essendo pàrsò 
che per corrisj>Ondtre una ·pensione ~deguata 
i contributi dovessero essere troppo forti," si è 
seguìto il criterio di' fare una gen'erale modica 
ritenuta sugli stipendi, senza peraltro accanto
narla in un fondo speciale, e si è gravato diret
tamente l'erario del servizio delle pensioni, 
con un onere grave per il cosidetto debito 
vitalizio . 

. Dal punto di vista giuridico, il diritto del 
del pensionato non è verso una cassa, c:h.e non 
esiste: ma è verso Io Stato. È un diritto patri
moniale analogo allo stipendio, poichè come 
questo ha la sua causa nel rapporto d'impiego. 
Vero è che esiste una trattenuta a titolo pen
sione, ma il gettito è del tutto sproporzionato 
di fronte a quanto lo Stato sp~nde, pe! il trat
tamento di quiescenza. Lo Stato rimunera i 
suoi impiegati durante il servizio con lo sti
pendio, dopo la cessazione del servizio con la 
pensione: nell'una e nell'altra fuse, a ca usa della 
attività prestata dall'impiegato durante il ser
·Vizio. Una particolare aleatorietà deriva dalla 
natura pubblicistica del rapporto: non tutti. 
gli impiegati, infatti, cessato il servizio hanno 
diritto alla pensione, ma solo quelli il cui ser
vizio sia durato un certo tempo o che siano 
cessati per causa di servizio o per sopraggiunta 
inabilità congiunta ad altre. condizioni: nè tutti 
colorò che hanno raggiunto il diritto a pensione, 
possono effettivamente goderne, potendo esser· 
ne privati per motivi disciplinari o per altre 
cause. 

Per questa sua natura la pensione è una ior· 
ma di assistenza, più che di previdenza. Lo 
Stato intende assicurare ai suoi impiegati un 
sufficiente trattamento econo:rrùco per il 
tempo in cui essi non percepiscono più lo sti
pendio. È evidente, dùnque, che se il ·pensio
nato a seguito .di riassunzione si trovi a perce
pire di n uovo lo stipendio, il diritto a pensione 
non abbia più un fondamento etico e giuridicQ. 
Il legislatore, giungendo al mede~imo risultato, 
pone a carico dell'erario la pensione e l'ecce-· 
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q~n~: i 4~H? - ~t.~P~.~çliR : ;Q\ fror;tfl~ · :~~la -.:n~:q~~~~~r 
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1 ,, ;Nqn ~~~pll;>Fa A~~P.~r~ ~9~ , l~ . r~a~~up..?f~?n~! : ~~e~ 
;p~~~o.n~to . ~ç;r;t -~m~,~\lll}~:qtJ ,ri4.()~~i J?t?-,SN~. f: PRW~ 
~~ ,tym-~~ 4~l~ : fUiP.0·!-~f~ -"7 i~~tl~;rwr~ , H c,9f~?. -~9Jr.7 
male dei s~lari ed inficiare il princip~o. ·. ~el)# 
~~s.ima ·oc~up~ziqn~. :f9J.c~~ 1tratt;~si :d(, c~si 
piJ.lp.~o&~o ~pf?ra<\~ci, in .. cu~ :~:e:r: .~? · p~tL l'À:m,~ini.- . 
strazione va inco11t:r,o aX desiderio e a~e esi
genz;e dell'impiegato, con,senten(iogli con .questa 
torma up.a ulteripre :perman,e,nza in, s-erviZio 
oltre .i .limitl fiss~.ti per. -Iegg~. 

. Certo, 'è .'da à uspicare èhè ' un siffatto. 'si'stema 
.. -. ·~-~->~.:-·. ~ ':1 , 1~·;.1:•, • d·~ \':~;.~'t-1. . . ·''-'i .. , l\~_ .t··ll_·..: "i•) 

npn" abbia a durare molto. ':Ma bisQgna altresì 
: ;J ' ~ l • t ~ !J -~ 1 • ' ·s , ~- • : { • .> \ .' :• {: · • t' t. f ' : ) _ 1 _, , • ' : • ·1 : • 

~~.~~lv~r~ , ili fi.l.a~ièra age~uata' '!l l?ro ~lérl2: · de·~ 
tra t,ta~ènto (Ù q uiésceù~ ' 'in, ,mòdo che' il l pen:. 
s'io~atb' ~ bJ?l~ l df' phe\ti~ere.; àign:itò;sahì.iiùe e 
·- !! :.:.:] ~ ·J ;jJ.L.~ :.: .. ~'~'-, : ·-,;·r ,.··:,~~ ·. :: ·~ ~: ~-T : · . · :·i-_·. ___ ., .. :.~ "·!·_; ,. · 

non sia costretto dalle bstrettezze econonu'che 
~ · 's~ttopotst' ~ùi ~lterio.re 'lli+ò~~. - · 

l ' • • - , . ' ' . • ~ . . '. ' ' . 

.. . ~~~ Je esposte._, ragi_oni la _ eòmmissi~ne . Fi-
nanze e tesoro propone che il Senato approvi . 
l'accluso disegno di legge. 

ZoTTA., relatore d~ maggioranza. 



RELAZIONE DELLA MINORANZA 

,·· ,,ONO~~V,QL,l SENATQRI. - I motivi formali l si accumulerebbero, l~ mino~a~z~ asser~sce c~.· e , 
cb.e)?·~nno ~p.dotto il Ministro del tesoro a pre- lo Stato trattenendo 1n serVIziO 1 pensiOnati e 
sentare l'accluso disegno di legge vanno ricer- l p_ag.an~o solo _12J differ~nza tra sa~a~io e p en
cati, secondo la relazione ministeriale stessa, siOne, ·usufrunebbe di un serviZIO ad un 
in un . atto · legislativo che risale al novembre· l costo notevohnente · in:i!eriore a quello che è 
1945. . . determinato attualmente dal .mercato. 

Sta di fatto che dopo la guerra, onde . rìot~ L'articolo 36 deila Costituzione aVVt~rte che 
ganizzara i servizi dello Stato, si rese neces- «il lav'or~tore . :ha diritto ad una retribuzione 
sario trattenere in servizio una cèrta quantità pro:Borzionata ,,allaquantità e quali,tà del suo 
di funzionari che avevano raggiunto il limite iavoro >>. Ciò _significa che ogni_ e qualsiasi datore 
di età. Al fine di non gravare eccessivamente le di ·lavoro, Stato o privato che sia, deve corri
spese dello Stato si stabilì che la retribuzione spondere un saJario corrispondente ai' lavoro 
da corrispondere a detto personale doveva prestato e non possono essere ammesse detra
essere commisurata alla differenza tra stipendio zioni per alcuna ragione. 
e pensione maturata. Non furono allora com- La minoranza della Commissione si è preoc
presi in questa disposizione i sala;riati ai quali cÙpata maggio~mente delle conseguenze che 
ora si proJ;>one di estendere }l provve~im~n~o. : ,<;pos's9I1o ,4~riva~e d~l presen_te dise~n:o di_ legge. 

La minoranza ritiene eh~, sia }er ·'albune · Polche. Il trattenunento ln serviZIO dipende 
· ·. ' r ;. . , 

considerazioni fondamentali, sia per le con- dalla · Amministrazione è chiaro che questa, 
seguenze che ne deriverebbero sul mercato del per un male Jnteso senso di economia, sarà 
lavoro, questo disegno di legge non 'possa essere indotta a usare largamente di questa facoltà, 
accolto. dando luogo ad un ingiustificato sfruttamento e 

Un lavoratore col passare degli anni acqui- J venendo meno ad una politica di massima occu
sisce il diritto alla pensione, che altro non è pazìone, oggi tanto necessaria. 
se non una pa;rte della sua retribuzione capi- D'altra parte anche altre Amministrazioni 
talizzata nei diversi anni della sua fatica. Que- pubbliche o private, su tale esempio dello 
sto patrimonio, la legge stabilisce che gli verrà Stato, potrebbero adottare tale sistema t.d è 
restituito in tante mensilità fino a che egli resta chiaro che si corre il rischiò di creare una anor
in vita. È intangibile e non può essere nè consi - male, depresso ed ingiustificato nuovo mercato 
derato in altro modo nè utilizzato, come in del lavoro e che la massa del salario globale 
fondo si verrebbe a fare, per altre destinazioni. verrebbe ad essere più o meno ridotta. 
Non è giustificabile che altri, siano essi privati Il moti-v·o formale che una situazione ana
o pubbliche Amministrazioni, utilizzino il risul"' loga già esiste nel settore degli impiegati non 
t ·ato economico di un diritto acquisito, detraen- serve. 
dolo da un compenso che illàvoratore si gua- La minoranza ritiene anzi che quel provve
dagna con ulteriore lavoro. D'altra parte la dimento suggerito da motivi contingenti debba 
minoranza afferma non essere legittimo per nes- essere abolito. 
suno, e. tanto meno per lo Stato, avere al suo Per queste ragioni sostanziali e per le con
servizio dei lavoratori e corrispondere ad essi seguenze'- negative sopra descritte la mino
una retribuzione ridotta nei confronti del la- ranza ha chiesto che il disegno di legge, già 
voro prestato. Ciò costituisce un indebito lucro. assegnato in sede deliberante, fosse presen
Di fronte· alla tesi della maggioranza che il tato al Senato, proponendo di respingerlo. 
lavoratore in questo caso verrebbe a percepire 
più della paga normale perchè pensione e salario RuGGERI, relatore di m'inoranza. 
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DISEG~U 1H LEGGE 

Art. l. 

Le disposizioni dell'articolo 10, ult.imo com
ma, dtl ilecreto legislativo luogotenenziale' 
21 novembre 1945, n. 722, apportanti limi
tazioni alla retribuzione spettante ai pen~io
nati che assumano un impiego non di ruolo 
presso un'Amministrazione statale, sono estese 
al personale salariato noli: di ruolo delle An.~.

ministra.zioni dello Stato, fornito di tratta
mento di quiescenza. 

Art. 2. 

La presente legge ha effetto dal primo giorno 
del mese successivo a quello ~j della: sua pu b
blicazione· nella Gazzetta Uffi,ciale ,1lella ~e-
pubblica Italiana. · · 




